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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Neogenitori: avvisi automatici per le prestazioni dell’INPS  

L'INPS ha reso noto, con una notizia pubblicata sul proprio sito istituzionale, di aver 
sviluppato il progetto “Personalizzazione e proattività”, per essere più vicino alle famiglie 
quando nasce un figlio e proporre servizi specifici prima ancora che vengano richieste 
informazioni. 

In quest’ottica, l’istituto si pone l’obiettivo di far conoscere ai neogenitori i loro diritti e le 
prestazioni, come l'Assegno unico e universale per i figli a carico (AUU) e il Bonus nuovi 
nati, invitandoli a richiederle. 

È l'INPS stesso a informare le persone che hanno diritto a un servizio, usando le 
informazioni già presenti nei suoi archivi. 

I neogenitori interessati ad attivare il servizio devono entrare nella propria area riservata 
sul portale INPS, cliccare su "Vai ai tuoi consensi", dare il consenso per l'invio delle 
comunicazioni e aderire ai servizi proattivi. 

 

Libretto famiglia: nuove funzionalità del portale INPS nel caso di 
utilizzatore deceduto  

L’INPS, con il messaggio n. 2320 del 9 luglio 2026, ha comunicato di aver rilasciato, 
all’interno della piattaforma telematica dedicata alle Prestazioni di lavoro occasionali, la 
nuova sezione dedicata alle funzionalità del Libretto Famiglia per la gestione dei casi di 
utilizzatori deceduti. 

Attraverso tale sezione è possibile, nei casi di decesso degli utilizzatori del Libretto 
Famiglia, la gestione delle seguenti fattispecie: 

• richiesta di rimborso delle somme versate dal dante causa per il pagamento di 
prestazioni occasionali tramite Libretto Famiglia e non utilizzate per il pagamento 
di prestazioni; 

• inserimento delle prestazioni lavorative eseguite anteriormente al decesso del 
dante causa e dallo stesso non inserite nella procedura del Libretto Famiglia, al fine 
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dell’erogazione del compenso al lavoratore da parte dell’INPS e dell’accredito della 
relativa contribuzione previdenziale. 

• L’utente interessato può accedere al Portale delle Prestazioni di lavoro occasionale 
e al Libretto Famiglia, digitando nel motore di ricerca: “Prestazioni di lavoro 
occasionale: Libretto famiglia”. Successivamente, selezionando “Erede - Libretto 
Famiglia”, può procedere alla registrazione con tale profilo. 

 

Previdenza complementare: come regolarizzare le quote arretrate di 
TFR  

L’INPS, con il messaggio n. 2325 del 10 luglio 2026, ha fornito ulteriori chiarimenti in 
merito alle novità, introdotte dall’art. 1, c. 204, della L. 199/2025, in materia di adesione 
automatica alla previdenza complementare dei lavoratori dipendenti del settore privato 
di prima assunzione assunti successivamente al 30 giugno 2026. 

In particolare, con riferimento a questi ultimi, ha fornito istruzioni operative relative alla 
regolarizzazione delle quote arretrate di TFR, considerato che le quote maturate nel 
periodo intercorrente tra la data di assunzione e la determinazione della destinazione 
finale assumono, di fatto, natura di competenze arretrate sotto il profilo della loro 
imputazione contributiva. 

In particolare, si precisa che, ai fini dell’assolvimento degli obblighi contributivi deve 
essere utilizzato il codice causale “CF05”, istituito con la circolaren.12 del 5 febbraio 2026, 
all’interno dell’elemento Tipo ImpPregCMT di GestioneTFR 
/MeseTFR/MeseTesoreria/Contribuzione/ImportoPregresso del flusso Uniemens, avente 
il significato di “Versamento arretrati quote TFR legge 30 dicembre 2025, n. 199”. 

In tali ipotesi, la regolarizzazione delle competenze maturate nel periodo intercorrente 
tra la data di assunzione fino alla determinazione del regime definitivo di destinazione 
del TFR deve effettuarsi, senza applicazione di sanzioni civili, interessi o somme 
aggiuntive, entro il mese successivo al perfezionamento della scelta da parte del 
lavoratore. 

Qualora, invece, le quote di TFR arretrate sono denunciate oltre tale termine – ossia in un 
mese diverso da quello immediatamente successivo a quello in cui il lavoratore ha 
effettuato la scelta - la relativa regolarizzazione deve essere effettuata mediante l’utilizzo 
del codice “CF02”, valorizzando altresì il codice “CF11” per il versamento delle somme 
dovute a titolo di maggiorazione. 
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Assistenza fiscale: aggiornate le specifiche tecniche per i dinieghi 2026  

L’Agenzia delle entrate, in data 6 luglio 2026, ha aggiornato le specifiche tecniche per la 
trasmissione dei dati relativi ai dinieghi 2026. 

Si ricorda che il diniego deve essere trasmesso dal sostituto d’imposta che riceve il 
risultato contabile di un contribuente per il quale non è tenuto all’effettuazione delle 
operazioni di conguaglio. Il diniego deve essere trasmesso entro cinque giorni lavorativi 
dalla data di ricezione dei risultati contabili, tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 
entrate per il successivo inoltro al soggetto che ha prestato l’assistenza fiscale.  

 

Autotrasporto: deduzione forfettaria solo con spese di trasferta  

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta all’interpello n. 136 dell’8 luglio 2026, ha reso noto 
che un’impresa di autotrasporto può fruire della deduzione forfettaria dal reddito, ex art. 
95, c.4 del TUIR, soltanto se ha sostenuto effettivamente le spese relative alla trasferta 
dei propri dipendenti. 

Nel caso sottoposto all’attenzione dell’Agenzia delle entrate, un’impresa di autotrasporto 
merci per conto terzi ha chiesto se possa fruire della deduzione forfettaria prevista 
dall’art. 95, c. 4 del TUIR per le trasferte effettuate sia dai lavoratori assunti direttamente 
sia da quelli in somministrazione, anche se non eroga agli stessi alcuna indennità. 

Infatti, il CCNL Logistica, trasporto merci e spedizioni che l’azienda applica, non riconosce 
alla maggioranza dei lavoratori con mansioni di autista alcuna indennità, nemmeno 
analitica, a titolo di rimborso spese per le trasferte effettuate dagli stessi. Secondo il CCNL 
tali importi non sono dovuti stante l’orario di lavoro effettivamente compiuto dai 
lavoratori. 

La risposta dell’Agenzia delle entrate è stata negativa poiché l’art. 95, c. 4 del TUIR, nel 
riconosce tale possibilità alle imprese autorizzate all’autotrasporto merci fa riferimento 
alle spese sostenute in relazione alle trasferte effettuate fuori dal territorio comunale. 

Ne deriva che se l’impresa non sostiene alcun onere per la trasferta, non può beneficiare 
della deduzione forfettaria. 

 



Newsletter in materia di lavoro nr. 28 del 13 luglio 2026                         
  

 

Indice 6 

Rottamazione quinquies: on line il servizio per la copia delle somme 
dovute  

L’Agenzia delle entrate, con il comunicato stampa del 7 luglio 2026, ha reso noto che è 
disponibile on line il servizio che consente di chiedere una copia della comunicazione 
delle somme dovute per la Rottamazione quinquies. 

Il servizio si rivolge principalmente ai contribuenti che non hanno la possibilità di 
accedere all’area riservata. 

Infatti, senza le credenziali di accesso, è possibile ottenere copia della lettera con gli 
importi e i moduli di pagamento della definizione agevolata delle cartelle, in vista della 
scadenza della prima o unica rata fissata al 31 luglio 2026. 

Entrando nel dettaglio, il servizio consente di inviare la richiesta con pochi e semplici 
passaggi: è sufficiente indicare il codice fiscale del contribuente che ha chiesto la 
definizione agevolata, allegare un documento di riconoscimento e inserire l’indirizzo 
email dove si vuole ricevere la copia della comunicazione delle somme dovute. 

 

Permessi 104: cambiano le modalità di esposizione dei conguagli in 
Uniemens  

L’INPS ha pubblicato il messaggio n. 2287 del 7 luglio 2026, con cui ha comunicato che 
cambiano le modalità di esposizione in Uniemens dei conguagli in materia di permessi ex 
articolo 33, L. n. 104/1992 e in materia di congedi straordinari ex articolo 42, comma 5, 
d.lgs. n. 151/2001. 

Più precisamente, per i codici conguaglio di seguito elencati, a partire dal mese di 
competenza di settembre 2026, è obbligatorio compilare l’elemento BaseRif, presente 
come facoltativo, della sezione a valenza contributiva InfoAggCausaliContrib. 

L’elemento BaseRif deve essere valorizzato con la “retribuzione teorica” indicata su 
RetribTeorica del mese di riferimento dell’evento, nel caso di permessi di cui all’articolo 
33 della legge n. 104/1992; mentre nel caso di congedo straordinario o di prolungamento 
del congedo parentale, il medesimo elemento deve essere valorizzato con la “retribuzione 
teorica” indicata su RetribTeorica del mese precedente rispetto a quello in cui si verifica 
l’evento. 

Nei casi di lavoratori assunti e licenziati nel mese di rilevazione della retribuzione teorica, 
deve essere considerata la retribuzione teorica del mese interamente lavorato. 
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I codici interessati dall’integrazione sono i seguenti: L300; L301; L302; L303; L306; L307; 
L308. 

 

Anche in caso di promozione a dirigente opera l’adesione automatica al 
Fondo previdenziale  

Sul Portale sulla Previdenza Complementare, tenuto dal Ministero del lavoro, è stata 
inserita una nuova FAQ con cui viene chiarito come deve comportarsi il datore di lavoro 
se un aderente a fondo negoziale cui aveva conferito il TFR viene nominato dirigente 
senza soluzione di continuità. 

Nell’ipotesi esaminata, il fondo di riferimento in qualità di dirigente è diverso da quello 
cui il lavoratore era iscritto. 

Il ministero chiarisce che anche in questo caso opera l’adesione automatica al nuovo 
fondo collettivo di riferimento, fermo restando che il lavoratore può rinunciare 
all’adesione automatica nei 60 giorni e versare il TFR maturando ad una forma di 
previdenza complementare di sua scelta in modo esplicito. Se invece il lavoratore chiede 
il riscatto integrale al fondo pensione in cui era precedentemente iscritto, il Tfr resta in 
azienda (o presso il fondo di tesoreria Inps a seconda delle dimensioni dell'organico 
aziendale), salvo scelta esplicita diversa a favore della previdenza complementare e non 
scatta l'adesione automatica. 

Analogamente si procede in caso di cambio di contratto collettivo applicato in azienda 
con perdita dei requisiti di iscrizione al precedente fondo di previdenza complementare 
negoziale. 

 

Approvato il nuovo TUIR  

Nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 3 luglio 2026 - Suppl. Ordinario n. 26 è stato pubblicato 
il d.lgs. 19 giugno 2026, n. 117, con cui è stato approvato il nuovo Testo unico delle 
imposte sui redditi, che entrerà in vigore il prossimo 1° gennaio 2027. 

Il nuovo Testo unico, in cui sono confluite le disposizioni di cui al d.P.R. n. 917/1986, 
organizza le norme vigenti per settori omogenei e provvede alla abrogazione espressa 
delle disposizioni incompatibili ovvero non più attuali. 
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Il TU è composto di quattro parti: 

• la prima (“Regime ordinario”) è dedicata alle disposizioni generali, che riproducono 
principalmente la struttura e le norme del previgente Tuir; 

• nella seconda (“Regime speciale”) sono confluite le disposizioni speciali in materia 
già contenute altre norme e suddivise in sezioni diverse in base al soggetto passivo; 

• nella terza (“Imposizione minima globale”) sono confluite le disposizioni in materia 
di fiscalità internazionale (d.lgs. n. 209/2023); 

• la quarta (“Disposizioni varie, transitorie e finali”) è riservata alle disposizioni finali 
e transitorie e contiene anche le norme di interpretazione autentica e quelle 
oggetto di abrogazione. 

 

Contratti di solidarietà: sgravio contributivo  

L’INPS, con il messaggio n. 2275 del 6 luglio 2026 ha ricordato che alle aziende ammesse 
a fruire dello sgravio contributivo connesso ai contratti di solidarietà difensivi 
accompagnati da CIGS (art. 6 del DL n. 510/1996 – L. n. 608/1996), che si sono conclusi 
entro il 30 settembre 2020, le strutture territoriali, se vengono soddisfatti i requisiti, 
attribuiscono il codice di autorizzazione 1W. 

L’Intervento previdenziale fa seguito al rilevamento del Ministero del lavoro da cui è 
emerso che gli importi autorizzati sono risultati superiori a quanto effettivamente speso. 
Sono quindi risultate le somme residue da destinare al beneficio. 

Secondo il Messaggio n. 2275/2026 le aziende interessate alla fruizione dello sgravio 
contributivo che operano con il sistema Uniemens devono inserire il codice causale già in 
uso L982. C'è tempo fino al 16 ottobre 2026 per effettuare le operazioni di conguaglio. 

L’INPS ricorda, infine, che le imprese che hanno diritto al beneficio e che hanno sospeso 
o cessato l’attività, ai fini della fruizione dello sgravio spettante, devono avvalersi della 
procedura delle regolarizzazioni contributive (Uniemens/vig). 
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No all’opzione donna con la pensione anticipata  

La lavoratrice che ha maturato sia la pensione anticipata ordinaria che l’opzione donna 
deve obbligatoriamente chiedere la pensione anticipata ordinaria, anche se di importo 
inferiore 

Così si è pronunciata la Cassazione con l’ordinanza 20128/2026, in merito ad una 
lavoratrice che aveva scelto di richiedere, a parità di requisiti perfezionati, l’opzione donna 
di cui alla legge 243/2004 perché di importo più favorevole. 

L’opzione donna non è più stata prorogata dal Governo nell’ultima legge di bilancio, cosa 
che ad oggi comporta la cristallizzazione dei requisiti richiesti fino al 31 dicembre 2024 
(61 anni di età – 35 anni di contribuzione, più il possesso dei uno dei requisiti o di 
caregiver, o di invalida o licenziata per crisi di impresa). Ciò significa che tale forma di 
pensionamento che si rivolge alle lavoratrici vecchie iscritte (prima del 1996) e che 
prevede, se richiesta, la liquidazione della pensione con calcolo contributivo, è attivabile 
in ogni momento da chi abbia perfezionato entro il 31 dicembre 2024 i citati presupposti. 

Secondo i giudici della Suprema corte, infatti, l’opzione donna è una forma di 
prepensionamento varato a suo tempo per andare incontro ad esigenze specifiche (in 
questo caso delle donne lavoratrici) per superare i più rigorosi requisiti di pensionamento 
ordinario previsti dalla legge. Questa tipologia risulta attivabile quando l’accesso alla 
pensione è temporalmente antecedente rispetto ai criteri ordinari. Se questa finalità non 
è più attuale non può essere richiesta e va scelta la pensione anticipata anche se  di 
importo inferiore. 

 

Bilancio 2026: in Gazzetta Ufficiale le istruzioni su rendita e prestazioni 
pensionistiche  

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 7 luglio 2026, è stata pubblicata la delibera COVIP del 
25 giugno 2026, con le Istruzioni in tema di prestazioni pensionistiche di cui all'art. 11 del 
D.Lgs. 252/2005, come modificato dalla L. 199/2025. 

Per il contenuto si rimanda alla notizia Nuove prestazioni pensionistiche: ulteriori 
istruzioni COVIP. 

 

 

https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fnuove-prestazioni-pensionistiche--ulteriori-istruzioni-covip%3Fsearch%3Dcovip&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc232dcaffa4946d294e208dee0adf3d0%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639195234973669413%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=mSNezMcDQeUIeLbr%2BIcjUJGuin4RHmQMeXfdAvm6AI8%3D&reserved=0
https://eur01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.lavorofacile.it%2Fnews%2Fnuove-prestazioni-pensionistiche--ulteriori-istruzioni-covip%3Fsearch%3Dcovip&data=05%7C02%7Calice.tani%40mgconsultingsrl.it%7Cc232dcaffa4946d294e208dee0adf3d0%7C1dda901276964fc391446719c0612c5c%7C0%7C0%7C639195234973669413%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=mSNezMcDQeUIeLbr%2BIcjUJGuin4RHmQMeXfdAvm6AI8%3D&reserved=0
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APPROFONDIMENTI 

 

Dirigenti: on line la guida sull’adesione automatica alla previdenza 
complementare  

Il Previndai, sul proprio sito internet, ha ricordato che dal 1° luglio 2026 sono entrate in 
vigore le nuove regole sull’adesione automatica alla previdenza complementare per i 
lavoratori neoassunti. 

Per dare supporto alle aziende e agli HR a gestire correttamente i nuovi adempimenti, il 
Fondo ha arricchito una sezione del sito con una guida alla normativa. 

Nel dettaglio, dal 1° luglio u.s., i lavoratori neoassunti aderiscono automaticamente al 
fondo pensione collettivo di riferimento, salvo diversa scelta espressa entro 60 giorni 
dall’assunzione, con il versamento della contribuzione piena (intero TFR, contributo 
datoriale e a carico del lavoratore). 

La novità riguarda esclusivamente i rapporti di lavoro privato instaurati dal 1° luglio 2026. 
Infatti, i lavoratori già in forza a tale data non sono coinvolti dalle novità normative fino 
all’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro o di cambio di CCNL applicato, come 
avviene in occasione della nomina a dirigente. 

Nel caso di rapporti di lavoro instaurati fino al 30 giugno 2026, per il lavoratore che non 
esprima alcuna volontà nel primo semestre dall’assunzione, il solo TFR continuerà ad 
essere destinato a previdenza complementare nella modalità “tacita”, come previsto dalla 
previgente normativa. 

La riforma attribuisce al datore di lavoro specifici obblighi di informazione e verifica al 
momento dell’assunzione. 

Sarà necessario aggiornare le procedure di onboarding per garantire il rispetto dei nuovi 
obblighi: elaborare le scelte, formalizzare l’adesione, gestire le trattenute e i versamenti 
dei contributi datoriali e del lavoratore. 

Più precisamente, l’azienda dovrà consegnare al dirigente un’informativa completa sugli 
accordi collettivi applicabili, sul meccanismo di adesione automatica, sulla forma 
pensionistica destinataria e sulle diverse scelte disponibili con la relativa tempistica. 

Il datore di lavoro dovrà anche verificare la storia previdenziale del neoassunto: è 
importante verificare se il dirigente è al suo primo rapporto di lavoro dipendente privato 
oppure non si tratta di prima assunzione; in quest’ultimo caso, occorre acquisire la scelta 
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precedentemente compiuta in merito alla destinazione del Tfr (a previdenza 
complementare o meno), acquisendo apposita dichiarazione scritta. 

E’ poi necessario consegnare al dirigente il nuovo modulo che sostituirà il TFR2, 
mantenendo la ricevuta di avvenuta consegna. In attesa del modello ufficiale che sarà 
adottato con decreto interministeriale, è possibile usare il draft messo a disposizione dal 
Ministero del Lavoro sul Portale della Previdenza Complementare. 

Si dovrà anche acquisire il nuovo modulo TFR2 compilato e firmato, rilasciando ricevuta 
al dirigente e conservando il documento dal quale acquisire le informazioni necessarie 
agli adempimenti successivi. 

In ogni caso è opportuno conservare tutta la documentazione fornita e le dichiarazioni 
ricevute dal dirigente. 

Se vi è stata adesione automatica, è necessario comunicare l’iscrizione del dirigente al 
fondo di destinazione e avviare i versamenti. I contributi sono dovuti a partire dalla data 
di assunzione e da tale data decorre anche l’adesione. 

 

In GU le violazioni ostative alla fruizione dei benefici  

Sulla G.U. n. 156 dell’8 luglio 2026 è stato pubblicato il Decreto 22 giugno 2026 con il quale 
il Ministero del lavoro ha riepilogato le violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, 
incluse quelle sulla sicurezza, che costituiscono cause ostative al godimento dei benefici 
normativi e contributivi. 

Le predette violazioni sono quelle accertate con provvedimenti definitivi quali le sentenze 
passate in giudicato e le ordinanze-ingiunzioni. 

La causa ostativa non sussiste se il procedimento penale si è estinto a seguito di 
prescrizione obbligatoria o oblazione. 

Nel dettaglio si tratti delle seguenti violazioni: 

Art. 437 c.p. - Rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro. Si 
applica quando vengono omessi o manomessi impianti, segnali o dispositivi di sicurezza 
destinati a prevenire disastri o infortuni. È un reato molto grave perché richiede il dolo. 
Ostative per 24 mesi. 
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Art. 589, comma 2, c.p. - Omicidio colposo aggravato dalla violazione delle norme sulla 
sicurezza del lavoro. Riguarda i casi in cui un lavoratore muore per inosservanza delle 
regole antinfortunistiche. Ostative per 24 mesi. 

Art. 603-bis c.p. - Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (“caporalato”). 
Comprende reclutamento illecito, sfruttamento dei lavoratori, approfittamento dello 
stato di bisogno, paghe gravemente difformi, violazioni sistematiche di orario, sicurezza 
e dignità del lavoratore. Ostative per 24 mesi. 

Art. 590, comma 3, c.p. - Lesioni personali colpose gravi o gravissime commesse con 
violazione delle norme sulla sicurezza del lavoro. Si applica quando un infortunio provoca 
danni seri al lavoratore senza causarne la morte. Ostative per 24 mesi. 

Le violazioni in materi di tutela della salute e sicurezza sul lavoro sono: 

Art. 55, cc. 1, 2 e 5 lett. a), b), c) e d) - Violazioni del datore di lavoro e dirigente: mancata 
valutazione dei rischi, mancata nomina RSPP, omissioni su formazione, emergenze e 
sorveglianza sanitaria. Ostative per 12 mesi. 

Art. 68, c. 1, lett. a) e b) - Violazioni relative ai luoghi di lavoro: uscite di emergenza, vie di 
esodo, sicurezza strutturale. Ostative per 12 mesi. 

Art. 87, cc. 1, 2 e 3 - Violazioni su attrezzature di lavoro e DPI. Ostative per 12 mesi. 

Art. 159, cc. 1 e 2, lett. a) e b) - Violazioni nei cantieri temporanei o mobili. Ostative per 12 
mesi. 

Art. 165 - Mancata protezione contro cadute dall’alto. Ostative per 12 mesi. 

Art. 170 - Violazioni sulla movimentazione manuale dei carichi. Ostative per 12 mesi. 

Art. 178 - Violazioni relative ai videoterminali. Ostative per 12 mesi. 

Art. 219 - Violazioni riguardanti agenti chimici. Ostative per 12 mesi. 

Art. 262, cc. 1 e 2, lett. a) e b) - Violazioni riguardanti esposizione ad agenti biologici. 
Ostative per 12 mesi. 

Art. 282, cc. 1 e 2, lett. a) - Violazioni relative ad atmosfere esplosive. Ostative per 12 mesi. 

Altre violazioni ostative alla fruizione dei benefici sono: 

DPR 320/1956 art. 105 - Violazioni in materia di igiene del lavoro e prevenzione in 
lavorazioni insalubri. Ostative per 12 mesi. 
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Art. 22, comma 12, D.Lgs. 286/1998 - Impiego di lavoratori stranieri privi di permesso di 
soggiorno. Ostative per 8 mesi. 

Art. 3, commi 3-5, D.L. 12/2002 - Maxisanzione per lavoro nero, cioè impiego di lavoratori 
senza preventiva comunicazione di assunzione. Ostative per 6 mesi. 

Art. 27, comma 11, D.Lgs. 81/2008 - Violazioni collegate al sistema di qualificazione delle 
imprese e patente a crediti nei cantieri. Ostative per 6 mesi. 

Art. 7 D.Lgs. 66/2003 - Violazione del diritto al riposo giornaliero. Il lavoratore deve 
beneficiare di almeno 11 ore consecutive di riposo ogni 24 ore. La violazione si configura 
quando l’organizzazione dell’orario non garantisce questo intervallo minimo. Ostative per 
3 mesi. 

Art. 9 D.Lgs. 66/2003 - Violazione del riposo settimanale. Il lavoratore ha diritto a almeno 
24 ore consecutive di riposo ogni 7 giorni, normalmente coincidenti con la domenica, da 
cumulare alle 11 ore di riposo giornaliero. Ostative per 3 mesi. 

Infine, vi è una disposizione residuale che ricomprende ogni altra violazione penale in 
materia di lavoro, legislazione sociale e sicurezza sul lavoro. Ostative per 3 mesi.   

 

Giornalisti: nuovo regime sanzionatorio per inadempienze 
contributive  

L’INPGI, con la circolare n. 5 del 7 luglio 2026, ha illustrato la disciplina del nuovo regime 
sanzionatorio applicato alle inadempienze contributive da parte dei giornalisti e dei 
committenti, allineandolo a quello previsto dall’INPS. 

La prima fattispecie presa in esame dall’Istituto previdenziale riguarda l’omissione 
contributiva che si verifica in caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, 
il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie presentate entro 
la scadenza di legge. 

Omissione contributiva - La novità di maggiore rilievo è l’estensione del ravvedimento 
operoso all’omissione contributiva, già previsto per l’evasione contributiva, al fine di 
favorire e accelerare la regolarizzazione delle posizioni debitorie. 

Pertanto, ferma restando l’ordinaria misura della sanzione civile pari all’ex TUR, 
maggiorato di 5,5 punti in ragione d’anno, sino al massimo del 40% dell’importo dovuto, 
al fine di agevolare l’adempimento, è stata introdotta una misura in base alla quale, se il 
pagamento avviene e in unica soluzione entro 120 giorni dalla scadenza di legge 
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spontaneamente, ossia prima di contestazioni o richieste da parte dell’ente previdenziale, 
la maggiorazione di 5,5 punti del tasso ufficiale di riferimento non trova applicazione. 

L’INPGI evidenzia che il pagamento deve intendersi “in unica soluzione” anche se 
effettuato con versamenti plurimi avvenuti in date differenti, ma pur sempre entro il 
limite dei centoventi giorni dalla data di scadenza legale e purché l’importo totale versato 
corrisponda all’intera contribuzione dovuta. 

La misura agevolativa non trova, invece, applicazione in caso di pagamento in modalità 
rateale. 

Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni civili, continuano, inoltre, a 
essere dovuti sul debito contributivo residuo gli interessi nella misura degli interessi di 
mora. 

Trascorso il termine di centoventi giorni, troverà applicazione il calcolo delle sanzioni civili 
nella misura ordinaria. 

Ambito di applicazione - Il nuovo regime trova applicazione nei confronti dell’INPGI 
relativamente agli inadempimenti verificatisi successivamente al 31 dicembre 2026 e, 
pertanto, ai mancati pagamenti di contributi correlati a obblighi di denuncia riferiti a 
periodi di competenza decorrenti dal 1° gennaio 2026. 

Per i giornalisti freelance/libero professionisti, la nuova disciplina trova applicazione, in 
via generale, con riferimento al versamento del contributo minimo 2026, che ha come 
data di scadenza il 31/07/2026 o con riferimento al versamento del contributo a saldo 
2025, che ha come data di scadenza il 31/10/2026, nonché a tutte le irregolarità rientranti 
in tale casisitica verificatesi successivamente alla data del 1° gennaio 2026 anche se 
riferite a periodi pregressi. 

Per i committenti che abbiano in essere rapporti di lavoro con collaboratori 
parasubordinati (co.co.co.), la nuova disciplina trova applicazione con riferimento al 
versamento della contribuzione del mese di dicembre 2025 che ha come data di scadenza 
il 16/01/2026, nonché a tutte le situazioni irregolari - qualificabili come omesso o ritardato 
pagamento – verificatesi successivamente alla data del 1° gennaio 2026, ancorché riferite 
a periodi pregressi. 

Evasione contributiva – Ricorre tale ipotesi in caso di mancato versamento dei 
contributi o premi dovuti connesso a registrazioni, denunce o dichiarazioni obbligatorie 
non presentate o non conformi al vero. 
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In tal caso se il giornalista o il committente non mette in atto spontaneamente 
comportamenti volti a regolarizzare la posizione rispetto all’obbligo contributivo, la 
norma prevede una sanzione pari al 30% dell’importo dei contributi o premi non 
corrisposti alle scadenze di legge, in ragione d’anno, e sino alla soglia massima del 60% 
dell’importo dovuto. 

Invece, se la denuncia della situazione debitoria viene effettuata spontaneamente - prima 
di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori – entro dodici mesi dal termine 
stabilito per il pagamento dei contributi e dei premi, le sanzioni civili per evasione 
vengono degradate a omissione calcolata nella misura dell’ex TUR maggiorato di 5,5 punti 
se il versamento avviene in unica soluzione entro il termine di 30 giorni dalla 
presentazione della denuncia; se il versamento avvenga in unica soluzione (dopo i 30 
giorni) entro il termine di 90 giorni dalla presentazione della denuncia spontanea, la 
misura delle sanzioni civili dovute è pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 7,5 
punti. 

In questo caso trova applicazione il tetto massimo previsto per le omissioni (40% 
dell’importo dei contributi o premi non corrisposti alla scadenza di legge). 

La nuova disciplina agevolativa trova applicazione agli inadempimenti verificatisi dal 1° 
gennaio 2026 e, pertanto, a tutte le denunce/dichiarazioni effettuate a partire dalla 
predetta data, anche se riferite a periodi pregressi, sempreché rientrino nei dodici mesi 
dalla scadenza legale del versamento. 

Sanzioni in presenza di accertamento ispettivo – Viene prevista la possibilità di 
accedere alla riduzione del 50% delle sanzioni civili, nei casi in cui, accertata dall’ente - 
d’ufficio o a seguito di verifiche ispettive - la situazione debitoria, il contribuente provveda 
al pagamento dei contributi e premi in unica soluzione entro 30 giorni dalla notifica della 
contestazione ovvero vi provveda in modalità rateale, presentando la relativa domanda 
entro lo stesso termine di 30 giorni e subordinatamente al versamento della prima rata. 

Omissioni derivanti da incertezze giurisprudenziali o amministrative – In caso di 
mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da oggettive incertezze 
connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla ricorrenza 
dell'obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in sede giudiziale o 
amministrativa, semprechè il versamento dei contributi o premi sia effettuato entro il 
termine fissato dagli enti impositori, sono dovuti solo gli interessi legali in luogo delle 
sanzioni civili. 

Per “oggettive incertezze sulla sussistenza dell’obbligo contributivo connesse a 
contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi” si intendono le sole ipotesi 
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in cui la ricorrenza dell’obbligo contributivo appaia dubbia, non già ad opera di una mera 
prospettazione difensiva del contribuente, ma per effetto del sopravvenire di consolidati 
orientamenti contrastanti della Suprema Corte. 

Per le ragioni anzidette tale fattispecie ricorre nell’ipotesi in cui il contrasto riguarda 
l’interpretazione di norme; non ricorre, invece, in ipotesi di sentenze difformi nell’ambito 
di diversi gradi di giudizio, ovvero di sentenze difformi afferenti a diverse fattispecie 
concrete. 

Comunicazione reddituale dei giornalisti liberi professionisti – L’omessa, ritardata o 
infedele comunicazione reddituale è punita con la sanzione rimodulata come segue: 5%, 
del contributo soggettivo minimo, se la comunicazione viene trasmessa entro 30 giorni 
dalla scadenza del termine; 10%, se viene trasmessa tra il 31° giorno ed il 60°; 15%, se 
viene trasmessa tra il 61° giorno ed il 90° e 20%, se viene trasmessa dopo il 90° giorno. 
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